
           
           
           
                 

 
 

ARRESTATI I BURANI PER BANCAROTTA FRAUDOLENTA 
IL GIUDICE: SISTEMATICA ATTITUDINE A FALSIFICARE I CONTI 

“AFFARE” BURANI: 
VOGLIAMO SPIEGAZIONI !  

 

 
 

Il Bilancio UBI del 2009 risente della scellerata operazione  
BURANI per 65 MILIONI di EURO  

 

Ora il Management risponda a queste due domande: 
 

1. E’ vero che gli uffici di UBI preposti a vagliare la richiesta di finanziamento della 
famiglia Burani avevano dato parere negativo? 

 

2. E se così fosse perché il Consiglio di Gestione ha comunque dato il via libera alla 
concessione del finanziamento? 

 

Ora è il momento delle RESPONSABILITA’ 
 

La situazione è oramai paradossale e inaccettabile: 

� Ai   dipendenti   che    tengono  a  galla “questa barca” e fanno quotidianamente il proprio 
lavoro  con  coscienza  si  risponde  mortificando  la  loro  dignità  di lavoratori attraverso 
continue riduzioni di organici e tagliando parti di stipendio.                                                              
(NB: il buco in questione consentirebbe il pagamento del Premio di Gruppo per due anni). 

� Ai manager che “sperperano” denaro sono sempre assicurati gli emolumenti, garantite le 
poltrone, sicuri che tanto “mai nessuno di loro pagherà il conto”. 

 

Non c’è più FIDUCIA  

I dipendenti ora non intendono più condividere queste responsabilità: la mobilitazione nel 
Gruppo sta crescendo come un’onda. I colleghi stanno chiedendo assemblee in tutte le piazze 
dove la banca è presente. Se non ci saranno segnali chiari di svolta (che vanno ben oltre la 
questione economica) si preannuncia un settembre “molto carico” di pesanti iniziative sindacali. 

Se il Management non vuole perdere del tutto la faccia inizi a dare delle spiegazioni sul 
perché è potuta avvenire un’operazione finanziaria tanto scellerata. 
 

 

 

 

Bergamo, 30 luglio 2010 
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     GRUPPO UBI 
     

Massiccia finanziatrice dell’OPA Burani fu Centrobanca (Gruppo UBI), che pur “sapeva perfettamente 
che i Burani sarebbero stati incapaci di rimborsare il finanziamento con i soli proventi della gestione 
ordinaria” . Per gli inquirenti l’operazione pare comunque “frutto probabilmente del favore riservato 
dagli organi dirigenti della banca all’operazione di finanziamento” peraltro “i n evidente conflitto di 
interessi”.                  

 Corriere della Sera – giovedì 29 luglio 2010 


